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• ^ E«ce tutti ) giohil tiUàiàs la Somiinlca 

Col 1." Ottobre 
si apre uti nuovo iabbo-
namento al Friuli ài 
prèzzi segnati in testa del 
Gitoì-nalé, 

I Signori Abbonati che 
si tróvàslsero in arretrato, 
sono pregati a yolét nieti 
tersi in regola ial più pre­
stò possibile. 

UAmnìinistr azione.. 

LA SCOMPARSA 

las* i » l -TUL' i ^ . i ó ' s j ^ 

Di .tanto in tnntn, dappriinaau qoaU 
clic giornale (li atatistìoa « d'economia 
politica, pni su periodici p'olitiòi, fu 
capolino una notiain, o meglio un prò-
noEitioo, che ove si verificasse, la Fran­
cia scomparii.'obbe dalla faccia del mon­
do. Scomparirebbe'non nel senso Che 
essa rimarrebbe ingoiata'dai suoi fiumi 
ò'dall'oceano, ma sull'altro che per .di­
fetto di popoinziun» restereh.he deserta 
come una, savana dell'America meridio­
nale o una steppa della fìngala asia-' 
tiòa. ' . 

Quanto o' è di vero, d'esat.tp in tala 
proaoàtioo? 

Eìceo quello che ci facciamo ad esa­
minare, ' • ' 

C t̂taài tutti i paesi della vecchia En-
rò|ia, come qnel.li della gio.vine Àme-' 
rica, tendono, chi più, chi meno, ad un. 
accre>sclmento di popolaiilone. In alcltne 
regioni dell'America-questo ìeiióineno 
ha veramente dello |Stranp, del prodi­
gioso. Laggiù, specie negli Stati Uniti,' 
! villaggi sorgono come ipur incanto, ai 
trasformano in città'pòpoIosB,>Vi sono' 
centri importanti di [irodoisione agrì­
cola e manifatturiera oÎ o<4 o 5.anni 
fa erano luoghi inospitàtl e deserti 6; 
che voi avreste cercato invano >sopra 
una carta geografica. 

Ih lìluropa, U fenomeno, benché meno 
esteso, pure si è verificato : : l'Ijnghil-
terra, la Grermania, l 'Italia, in questi 
nUimi 80 anni, hanno quafil raddop­
piata la'loro popolazione. "La-Francia 
che al finire d'elle guerre napoleòniche 
nbn contava ohe 25 milioni d' anime, 
oggi, malgrado la conquista dell' Alge­
ria, la guerra di Crimea,' quella della 
Cina, quella del ilésaico, qiiella d'Ita­
lia, quella del Tonchino e quella disa-
str'óaiasima del 1870-71, ne conta 86 
milioni. 

Invece, da qualche tempo a questa 
parte,'questo inovemonto; ih Franoiii,, 
0 è cessato, « si verifica in proporzio­
ni qmiai insignificanti. Un' ultima s'a-
tislica porta che l'aumento della popo­
lazione non si verifica colà clie in una 
media di 0.09 per ogni mille abit'intl, 
cioè, in una -proporzione cosi meschina 
da non poter far fronte netijmeno ai 
vuoti ohe produce la morte. 

£ gli statisti francesi si domandano 
con isgomento : -

— £ cosa ne aarà della Francia da' 
qui a mezzo secolo ? 

Qualcuno di questi atatiatici, più im­
maginoso degU altri, vede gijt una 
Francia por metà deserta esser prèda 
e vittimiv delle nazioni vicine', le quali 
manifestano tutte una tendenza assai 
pronunciata all'accrescimento della loro 
popolazione. 

E siccome il fenomeno non poteva 
che interessare i francesi, .ocal queati 
ultimi si sono abbandonati ad ap­
passionato discussioni per trovare la 
causa. 

F gli uni l'unno trovata nell'esauri-
monte della vitalità (Iella lazica'latlha, 
diihentibabdo che l 'Italin, benchb di 
sÀiigne latino, pure non, i affetta di 
quél ttìàle ; altri in cèrte riserve egoi­
stiche dei muriti; altri nell'auménto 
dalla prole illegittima e nella infecon 
dit i della aumentata prostitliiiione'fem-' 
minile ; altri, initne, nello spezzamento 
troppo sensibile della proprietà terri­
toriale, che crea nello piccole classi il 
cosi detto' sentiménto,,deli' eredità a 
detrimento di quella' beata spensiera­
tezza dei' poveri d'nuà volta é iii qtiali 
non era legge che il, precetto biblico : 
"Crescete e ipoltiplicatevi„. 

Noi, francamente, non òrediamo alla 
sereniti del pronostico degli statisti 
francesi. Un paese ricco, un paese dove 
IfV 'proprieià territoriale è fiorids, un, 
paese per ecqellenza industrioso, un pae­
se, infine, che dopo 'l'Ihghllterra, 6 il più 
ricco a quattrini, non rimarrà mài de­
sèrto. Sa, per un caso, le donno fran­
cesi dovessero rimanere sterili, la Fran­
cia riceverebbe lu sua vita dal di là 
dei suoi iìumi e dei suoi monti : dai 
Vosgi, dalla Moaella, dalle Alpi, dai 
Pirenei essa riceverebbe le su» gene­
razioni. 

"Né queste, perchè venute di fuori, 
farebbero perdere la sua fisonomia alia 
Francia. 

. L'emigrante, a Inngb andare, perde' 
la sua marca d'origine. Egli, a meno 
che non vada ad- occupare nn paese 
deserto, Come succède InÀmerica adot­
ta la lingua, gli usi, i costumi, della 
popolazione alla quale si afiTratelIa, : 

La stessa Francia, nel quinto secolo, 
fu invasa dai Franchi ; Dia questi, ben 
che di raz/,a teutonica', non arrivarono' 
a far mutare di carattere il vecchio, 
Gallo. Il francese (l'oggi é ancora il' 
vecchio Gallo che ci descrisse Giulio 
Cesare. 

Noi, intanto, non neghiamo il feuo 
theno ^ò'pia enunciata. Ma non credia­
mo ch'esso debba attribuirsi ad una 
delle cause o a tutte le cau.'je da, noi 
dianzi cannate. C'è un vecchio assioinii 
di economia da nessuno smentito che 
dice i .per ogni pane c'è un uomo. 'E, 

.q^óasi a complemento dello stesso, ce 
n' è u;n altro, che dice: Ove soomp'ave 
un pane, ivi scompare un uorno.' 

Queste due massime non vógiióho-
dire altro' se "non che la popolazione 
cresce a seciiqdà che crespono 1 mezzi 
di sussistenza, diminaiace a seconda di­
minuiscono tali mezzi. 

Naturalmente, la popolazione • si fer­
ma quando appunto non e' è più posto 
pei nuovi venuti. 

£ d in questo momento è quello che 
precisamente avviene in Fraiioia. Ivi la 
popolazione ha raggiunto il eiio mas-
siriio sviluppo ; nbh vi, 'sono,, difatti, 
contadini che emigrano, non vi sono 
operai ohe vanno al di là della irotì-
tiera a cercare lavoro. Essi trovano un 
pane • nel • loro paese e non vanno a 
cercarlo altrove. La Pr'anota, dunque,' 
non,difeL£Ji di vitalità. Ne ha tanta che 
basti a farla vivere, dentro i propri 
confini e colle proprie forzo. 

CfiÌRìÌSjaÌTIGO 

Crispi non vuol dimostrazioni. 

Griiipi ha sconsigliato tegradcamente 
il pr()getto dèlia dimostrazione In ano 
onore, al suo arrivo a lloma.. 

Anzi si crede che; egli arriverà -mi 
proVvisamènte onde,'evitare là dimó-
^traiciohe. 

Per modldoare il lailatii italo-iibist'Inb. 

Per incarico di .Màkóonati' ieri si 
recò, alla Consulta un goneràle: aoioano 
allo scopò di redigere,alcnpe;modifica­
zioni al trattato italo.abissino : 

Jersera reoossi a Napoli Makontien 
per conferire con Crispj, 

I (unéreli dèi cardintiiò Sohlafflno.' 

. Jermattina a Roma'a ' Sani''Andrea' 
delle Frat te si fecero i funerali del 
cardinale Schiaffino. 

Vi asaietevanu cardinali, Veséovi e 
molte signore idell'sristDoraziil néra. -

Panfìftla dice di' Bver assunto Infor­
mazioni a Snbiacoi ddve il cardinale 
morì, e dalle informazioni pere debba--
si escludere l'ipotesi di un avvelena­
mento, 

Quel che KlBkonnon.scrigss a donna t:ina. 
.Secondo la 'Tribwna Makonnen dopo 

l'attentato Caporali:.scrisse a donna 
Lina che ae Crispi moriva, e^ii si sa­
rebbe ucciso, essendo Crispi, dopo Re 
Umberto e Menelik quello che più foce 
dei bene all'Eilopia. 

Lo slata delle «smpagna. 
L(>:notizie giunte al ministero di a-

gricoltura si possono cosi riassumere : 
rapido e notevole abbassamento di tem­
peratura, gagliardi venti, grandini e 
brine hanno recato notevoli danni, 
massime nell'Italia superiore'e-media. 
Gli squilibri di tem'perotura causarono 
perturbazioni atmosferiche e coslhanho' 
infii.'rito su V'iri luoghi forti tethpoi'ali 
e iiualche ciolniio, come ' sul territorio 
di i?avia,- nel Bresciano, ,Padovanó e 
nel Pisano e in p irticolar mddo nel 
Bolognese. 
, Il vento impetuosi) si foce sentire 
speciiilmente nsila Toscana. 

In alunne contrade è desiderata an­
cora la pioggia, nonostante, che quella' 
caduta »\a. stata: di multo vantaggio ; 
in altri .desideriisi bel tempo, e caldo., ' 

Le condizioni 4e"'ùv.i non sono buo­
na,, ae si eccettui nella bassa Italia é 
nelle, isole in cui può dirsi chcsieno 
neirin.<iieme soddisfacenti. 

Ben.e.ii maiz. Altrettanto ai può dire 
dell'ulivo e ,del castagno, beuchè que­
st'ultimo,abbia-alcun poco risentito'in 
Liguria, Piemonte o Toscana dallo sfo-
vorevoli condizioni atmosferiche. 

Orribile disgrazia ne) <oi<ie Abdelkader. 
La Tribuna ha da Massau i che la 

maiiina del 17 corr. al F<"'teAb'jel 
kade'r è -sùcceasa una o,rribile disgra-
!,ia. Nella biiràcca' dell'cx-^apita.no Mo-
liniiri "è scoppiata una' casseita conte­
nente 180 kilogrammi , di polvere ila 
mina. Il Alòlinari'é rimasto morto sul 
colpo ; i| capitano Blaniii rimasto fe­
rito' gravemente venne subito traspor­
tato sulla nave'ospiiale Garibaldi, dove 
appena giunto è ìnorto. Anche la si­
gnora Molinari rimase ferita od il to-
nento Carpinteri fu leggermente con­
tuso II' Molinai'i ha lasciata 3 figli. 
Si creda che egli ' stesso abbia dato 
fuoco alla cassetta. 

Quando saf-i oonvceata 
la Cambra (ranease. 

Si conforma che la Camera verrà 
convocata' fra il 10 ed il 15 di no­
vembre. [ ministri si presenteranno ad 

jessa dichiarando elle sono dimissionari 
jed incaricati dèlia ape'dlHone degli af-
ifari. . , 

La morto del genarale Faidherbe. 

Parigi 28. Il geiierale Faidherbe è 
i morto. 
I II Governo dinciaé ohe i funerali ai 
Ifaccianoa épeae dello Stato. 

Un mànifosto protesta di Boulanger, , 
Bculangor ha dirotto ai' suoi elettóri 

'un manifesto protesta contro la procla-
'mazione di .lofl'rin. Egli dice cho il go­
verno spinse l'audacia finca rottiflcare 
le vostro schede di voto, Da quando 

havvi il sufTraggio univerèaU'mtli ai 
commise un ainiile atto di brigantaggio 
sul'diritto degli elettori. Il'tioatro pti-
vilogio a quelli della Camera's'olilo in 
tal modo calpestati, ma I fcravv-repub­
blicani di Montntartre sapranno 'farai 
restituire i loro diritti. 

. Reoh'etort e la sita «aiiilijt^Jurg^,:'. 
.Qnantunq e iuelegglbilo, Koahefort 

mantenne la sua osnctidatuila a'Bella> 
ville. . 1 , 

Quol oli« ratfòoniìitida' '(.'aguefré.' ' 
IjBgnerre, è, tornato dA Londra e, r»o,-

comanda , n.ei ,ball()ttaggi, runipne, à/^i 
Bouiangisti coi m()uartihici, (Bc^vq I) , 

I dlitdrdlni di Nstdly: ;' 

Avvenneco,!,^»! - dÌBOjrdiDÌ«.a: Neujly 
dove souQ, ia-lotta Antoine é Lauri;.! 
bouiangisti afiagiiàrono dei sassi contro 
Antoine,, 

Oliai che dioe Ferry ai suoi efell^ri. 

Parigi Ìi8. Ferry ai suoi elettori 
scrive ohe la viòlénzhv''l'iùJprobità « la 
corruzipne, disorganizzarono., itipmenta;, 
néamènte il partito republslìcano iièi 
nei Voagl, ma non bisogna diè[lcrare. 

Questa coaliziune contro tiatura non 
durerà: e ,8i scioglierà da sé. A lui poco 
importa . essere rimasto snl campo di 
battaglia. 
, La politica repubblioana di unione e 
di saggezza egli preconizzò sempre eh» 
trionfò,in compleasu nel puese. 

GII soioporanti di Rottordam., 
Rotterdam ,!J8. Gli scioperanti sono 

circa 60U0, . . 
Il borgomastro pubblica-uti.pcoolama 

cól quale proibisce gli aeaembrameAti 
di oltre cinque persone. 

(ioli lu,esploiioDB. 

Pietrobdrgtf 28. l\' Joui'nal de Sairii 
Petersbòurg dichiara bhe i! telégriiminS' 
inWIndèpendence Belge in data ^B 
corr. relativo ad una esplosione di di-
natliite che sarebbe' avveuiita alla 
stazione di PetèrhofI è una pure inven-
zibite, ' ' • " 

Magri che incendiano una cittì. 
New-Yarck 28. Avvenne una aom-

ra-isaa di negri a Prattmines presso 
Birmitighatn. Le donne ed i' ragazzi 
fuggirono. 

Diesai che 300 negri incendiarono la' 
citlà è vi furono inviate delle truppe. 
La aominoasa fu cagionata perchè' una 
ncgresaa fu uccisa dal marito 6.\ una 
donna cho esaa aveva insultata. 

La vittoria dei radicali in Serbia. 
Il i'j'cmcJenétoK, preveda ufissuu cam­

biamento nella silnaziono della Serbia 
in seguito alia vittoria dei radicali, 
poiché ìaimaggior parte delle apprcin-' 
siuui circa l'avvenimento dei radicali 
non sono, confermata dagli avvenimenti. 

Il gabinetto radicale, conformoineute 
ai bisogno di riposii della Serbia con­
tinuerà pure per l'avvenire a mantener 
r()rdino interno e spiegare un attitu­
dine tale verso l'csterq che non ne ri-
sulteranuo imbarazzi né per il pae^e, 
né per gli. stati amici. Probabilmente 
anche l'arrivo, di Natalia non farà u-
acire il paeae dalla sua attitudine. 

Non manclieranno i tentativi di tra­
scinare Natalia nella politica, ma la 
sua attitudine finora prova che saprà 
aiioomodarai alle eaigenze della situa­
zione, dei auoi doveri e della sua posi­
zione. 

Fra Milana e Natalia. 

,Landra 28, Lo Standard ha da Bel-
'grado : 

Milano voleva effettivamente venire 
a' Belgrado e onndurre il figlio a Nisch, 

, ma' si assicura cha fu disauaso dal prò-
'gettu e consente'ad astenersene'finché 
Natalia non .usurpi i suoi diritti pa­
terni. 

Nondimeno conoscendosi la volubilità 
di Milano e comprendendo l'amarezza 
cha gli cagionerà il ritorno trionfale 
dalia regina, sussistono le preoccupa­
zioni. 

Secoudo il corrispondente dello Stan­
dard, Milano possiede un impegno 
scritto di Iliatitch di cedergli il posto 
di primo reggente. 

Il Dailg News ha da Odessa : Si 

crede che 1(\, orlai in Serlpia.. preq^atià 
là fórina dì una'lotta fra Milano, ll^a-
tàlìa e la re^_. 

La KueaiGL'testerà paaslva, «è TAu' 
atria non interverrà, •' ' 

Conflitti f^a gn<olo|iòì'^n|i "f fil póllzlk 

Rotterdaiii 28. .lecseiiiv pat,te ,doi ;aai()r, 
perenti ìniséi^i' r'up'pero H aéiointo 'ds|l9, 
strade pei- 'latloiafé' pièlro" déntro" la' 
polizia, -V,,:,, r i ; 

. La guardia , civica ha'fatto'nlo'd'ns 
p()riobe,; piarecohi feriti. '. Ir'ordioe à-ri-' 
stabilito,, 1 ,.. -,-,, 

lersSra 5Ó0 scioperanti .riiinitìai da-
ciaèró'dì'iiabladòré i'abììtalistì ''(Val'mo­
vimento di ' tetteN' aalmt'-'e ''' Si ' tiàli hi^ 
pedire più-.a.òùlónf, ohe 'Vogliono >lavd<̂  
wre.. • .. ;,, ;,-, i , ; ,.i.-.. ,.'i 

-rtr - l ' i 

• tlltimi Telegraiàmì 
''•ÌÌ«'l,Kr'dìiA iÒ. Waialìa '^é' "giunta' 

aòolata^ta'ehtùàiastìcaiiièa'tè 'da ìl^èÀk-
niil&.peraoiiei Sbese' alla' 'caba''V(itiÉ'é^ 
witch.. Nessun peraonag^jio. uffidile')<eii 
cossi iid. incontrarla. La città èi imbao' 
dieratii e illuminata, , , , .., ,,,.t 

IN PEL M O m 
Il delitto di dn ifà'dre. 

Cèrto De Lucca' dì Catanzaro, ncoiaé 
a pugnalato un figlio e ne feri ''Mt**? 
due,_ ita causa, sembra, 'e- ad istigazióne 
di lina dqn'na ,?1*B fu arrestata. 

Il Badre fuggi e ..ancora noja ai po.tèh 
trovare. 

, , ' " 1 . ,-,-1 « • ' 

Caduta di, (ina fruita. „ , .•. ,, 
, .A,^- Martino,p^aao Avellino ùtMe 
una frana seppellendo tre «o.ntailiWi.oH? 
fn'rònc) e'atrat'ti èaSavaru ', ' ' , 

Un. inoident«. iragice 
. per, la: eiezioni franoesl. i ' ' 

Le..elezioni di domenica scoraa sono 
stato cagione di uu doppio tentato sui­
cidio. ; ,'':','.: i- ' ' l i 

A Parigi. Uh'n'egbzfantVilef boulevard 
Barbòa, certo M. L., aveva promesso 
la mano di sua figlia ' ad- an« glovidia 
impiegato di commercio, Eugenio P...Da 
qualche tempo Mi ^iói&à'S 6 la''3S'à"fi-
ditnzata, niadamjg.i;ll» Ancella, {si erano 
accorti che il .peidre .,M..L. .diventa*»; 
tristo e taciturno,!. Un-, beli giofno,iin», 
dotto a 8pieg>'ire.ila,Gauqa.idei|.sua..iaar.: 
luinore, dichiarò ol(e,;,il Matrimonioiaral. 
divenuto impossibile, perchè,ÌLsuo, fn-< 
turo genero, professava delle,-itltò troppo! 
buulp.ugiste. ;E disse .che non avnabbeii 
acconsentito ^lle .pozze che: nel . solo'-
oaao che il gguerale boulanger. &ase 
stato eletto, ciò che egli. considerava; 
imposaibile, i ,. ! i, 

Il 2i settembre, il giqvane fidanzai»,-, 
visto l'esito deli.e elezioni, .sórse dal, gi-
gpor M. L. a ricordargli.la fatta.'pw-': 
messa, ma il padre rispose:-ohe 1 il, gè-: 
nera le Boulanger era in-ballottaggio-:», 
che quindi dovevano, lasciare.ogni <^pet! 
ranza, . , • • . , ' , - ) 

La sera di mercoledì scprs(4, vqrsO(l«-
ore 10, Ih signorina Amelia,, ohe ìavorai 
in un grande negoziq.di mode, npn,era, 
ancora rientrata aijp casa paterna. Sor­
preso e spaventato, il, padre oor'ae: dal 
commissario di polizia ed .appreoa ohài 
i due fidanzati, non potendo accettare, 
la dura decisione ps^terna di ylver^ae-i 
parati, avevano deciso di porre finet al 
lori) giorni. Cliiuaisi nella .camera;del, 
giovane, cercarono di .asAaaiarsicil ca r -
bouej ma alcuni,vicini, vennero in loro 
aiuto a li salvarono. 

Giova sperare ohe,ora jl aìg, M-L.( , 
non si mostrerà più così rigoroso <t,Ha. 
buon matrimcinio porrà fina alle divi-, 
sioui politicho. ,, 

Annegato,per una soii'mm;.s«a. , 

Giorni- sono' a' NeV-YorK diî erfe'i, i ta­
liani federo una acómmesio,' fra' ioro'pBr 

-clii meglio aajieva'nùotaVè',' ' ' - • ' ' ' 
Si buttò nell'acqua cèrto -.Francesco 

Antonio Macchiaroli, uo'inò di circa'40, 
anni, diBellosgiìardii'' (Sàleròo), e' "ctó' 
fu per cinque annia Milahq'a lavorare' 
prima di reoarbi"ìri"A'mérica. 

II lVIac(ìhiàralì aveva appena miih'-
giato ed anche un po' bevuto a, appaila 
buttatosi nell'acquai vi niorì. aiinegà^o, 

Si era scaniiià'easo una misèria e per 
essa- ii- povèracicio pèrde la vita. 



AjL ggiggiijiBeH 

I DAZI DI OONSDEO BEI 1888 

'CBgfcori!^aCf {«^Iff^tèc'geBwiìè,-'ièlle ga 
balle, fiaMomìamo t risulli»tVidél/^ft«io 

..dì'^ediiauìnò' per •'rc|eiceWÈo,„.W<>n?'8'''o 
.' 1887-88: "-•.'. .•."•.''•'«'••!,;;J.X'"_'f 

La «ódfeà' "pi%r)S1Ì"'plr ì'eséromio 
lera i l •ll«,it8t,69fi84B' «'.'.teirai* conto 
delle «oramB; riscosse 8 3t quelle^ o ^ 
rSwaneyano a risonoterai allit B n r d i ì 

svArarono^ inii.,vl..fi>..tui' .«eo8cieiuia,.à»-
introiti di L. 371.418. , , 
' 'ta- 'fàlev&iittatò ,"è Mfpri Ìnl 'er ié ' 
al oohstaera one re&e^pl?.(,0.,,pfec?dpp^ 
l^./i^lnùleva .ooB, un littiBoifi intrpitol di 
81 Hlilìoili. .t. ir;'ri'i<>i- il' .' •>i'i-'*-

ÌD uassitaa parte all'amminUtraisione 
del • tìtoìb mStttaV la '̂ìf %tì»; | ' l^ 'é |M 

, é-'ibW,^'|j^ntf^4lr6«^iIi^'ri)^^^ rìsis'i^saqidal, 
' gòvetiiol' ' • ' • ___ _̂ _̂̂ , 

, .Ssttttto '.nottUf iOhB.lei preVUìoni 'i.jier 
l'8B8roÌKÌii:18*7-88i'<ufi}tto uffiggloH'dt 

• m ^ M O milione di qnelle, ,deir4'4rwì'io' 
pfaoede^fft'U ^latp ^'^^ì^B,\j^mo.4i .̂ Ta-i 

, 5 0 j|te^e>ittt'.[Ht),i inor.eipflpiyj ,ico9piouo( 
che .ai .floS^f sta JjSb 968,241 slire^ 

fassando si residui attiri , 
alle aomme ohe "al la-f ine del 

s « « ) e 4 ^ i | ^ ' ^ # W # « n W a * i ^̂  
e da ,vewarsi|, si _ 08MtV|^,|)ii?,^|i | | m -
éjOtóte di'.aue^ti, residui, non 4i.woHo 
gÓHii\ét in parago,ne'.del!!entrata-totale 
prevsdtttat.iin.biiaDoioi'esa'o' però "pie-
Beuttt-aa aumenta di frò'àt^'ki'iieaida! 
dell'anno precedente. '"'.L . ~ -
" K r & 7 ' ' cómm" Caitorlna ,fa,giu|!ta-

me^t^* l^laÀ, eh* 5jd|n^'( , l l i | i s i »*i-
proésltna là àcadeoza- del quinquennio, 
tanto ina|gioffl ,,,^iy|U^tano^i jidebiti ri­
lasciati dagli appaltatori. iin„ i^ia, ,prin-
Oipale, ._•, ,,, , . '̂ 1,1 ,ii ..i,'i 11.̂ 1'I 

,A-d.ognì moda, quantunque il. proi 
vento der>datio> eonromo "Ma' ^eì^.la 
maggior '^iité 'iri*'ariabils''nel'(!éifeo'di, 
ogni quinquennio, esso presenta au­
menti maó'fii àiltìo!'' '•-***''̂ , 

Srell'ttltimo'<'eaerdi'iBlq; "in •' 'éon'i^oiito 

Àì'i omu 

come di 
se pur 

8gl 
Ktato qua 
be parlati 
bilmente 
vldftle. 

Ma.jfi 
eignd' 

« a o t e h i o avreV»/ 
0 riitlno i*,'i 
feste» di 0f.; 

rimo 
Mrsi 

dèil'aìft'tóéòdèn't'é/'si 'S^Èe'' 'tìn ^Jina^gloile 
introito di L, i^éh'M'S, 'fa qual cifra 
sostanzia -il'jitljul^a'tiv'^'idellk gestione 
oonsiderataiiastlilito iti. isnò'- irisSeme. 

ìÀUiFiywÀ 
<,A,r(4-g|Uia!S9 settembre 1889.1 • 

'ìiiii ilrasDipi;, dell?' tasla.'òlvjdaìe;!,'. 

Oste per •passatenipo,! 'all'oocaèfofae 
fabbrioaiòre di-Vasi-Vinari eVitlcli'ltdi^è' 
di.i professione,' Amadio "Trovante è di' 
anima e-dl'-onore'tal''cittadino italiano, 
da non maì'tonfoudersi con quel pbeudb 
Giiladino italiano di óartai'stam^àtà'a" 
TJdipe,' ohitforina ÌS' dèlijila' delle ed'-
noBi'clie:e delle lóro Perpètue,'quando 
detatro!vi trdvan* involta quk'lcpe'béi 
salame,; OAènei'il 'nostro;' Amadio "da 
veroi amante, bltrecohè ' di Dio, adohè 

• d'Italia e delle sue più nobili institu'-" 
zioni, altimamebte vulle'farsi inscrivere 
qual scoio onorarlo';''nella'Society ope­
raia drClàmona,, seziSne di,Artegna': è 
ben egli'ooiue-tsie' avrebbe'yolbto po­
ter assistere"'àiIB lesti» cH^''ll'lB set-' 
tenebre oelebró in'' OiVidale'qttblla So--
eiet& operaia ooii iiiterventp di tàiite 
allre del Friuli; ma non'a^en^dolo'po­
tuto-in pferaona," dovette railegnalifài èS] 
assistervi'solchè' in ispirìto'.' ••• ''' "" ' "' 
;-0r qui eotiyietì' 'notare''' che ' qtìèst'tf' 

operaio- della Vigna, alquuntb" bizzarro! 
nello sue-predilezioni, 'si '* mt'ssu"'da' 
qualche tempo i ;far'raòbolti*'di ','di-, 
scorsi patrioti ci e 'nifi^nitari ; esetaprè' 
quand'egli vi setole'lèggere' o parlare' 
di amor'di patria, di a'nlor del' pros­
simo e d'altre arniili belle cose, • del si 
ahnó si dimentiioB'della ina vigna,' 
delle botti, ,e magari anche di sua' 
mo|[liè; onde'iaaobltarvi in santa raaae-
gnozione 1 vostri sermoni/ per quanto, 
lunghi èssi siano • ' '• '' 

Allorché per via della stampa e dei 
suoi amici operai venne a sapere ohe 
nel bancheltb-di -Civiclàle'-tutto'andò 
be,no si, ma ohe ,qe,rl;v dieocjal rimasero 
impeciti ^ come s^^ir^ngol^ti, egli rintano, 
non poco adirato, ,e malcontento, )S. 
tjiDto fece, e tanto ,ai .((rr^'hbaiti) 'finché, 
sp^vendpji'all'uopo (|i certe.(ipe ^tuzie 
4iploii}nt(che, riuso},',?, imposssMWsi .del 
Ip Parole che l'egregio' dòt i , Zozi?oli,, 
prèsidènle 4ellft,Società opei*aiaidi,Ge»-
tuona, avrebbe a guisa ^\ hricdlsi BT"' 
nii'nolate in,'quci;Tie<o, convegno, 
', II. buon opepal?. vij pféga. perta,nt<?' 

di yoter ' rendere di pubblica ragione 
paròljs, anehe perchè servano 

Alle gentili parole del Sindaco di" 
Cividale riesce diffloile ihri«pitfi5l«« 
adeguatamente, Pur inltavW, fcfrtteer* 

filili»** 
seòSTl tante paÉineglorlosonegli annali 
4el,na?troi]?rjul)!iia questa'gentile S-errs 
antii3à,,,ol)p,sijn tenta, cordialità «ì. ha 
oggi<t!9pU»tii dandooi, aepasione dl.ftaf 
tarnizzare, ini, questo i, populuro. oOiiVe-
gno,},, a , .qtiesto. fll,antrop|oo-. ebdnlizi» 
i}he,Vn ,i^f(.i primiiÀ racoogl'eSe i frutti 
della tanto kiapirata libertà, io di.ouore 
ricambio un, sincero, affettuoso .SBJjito. 

M i W p S 'è«e -ai. " ( i u t ó M é t i k e di-
moàtrazib'iie, -rafiorzata dall»5tìòMoaMia 
di.itutti gli' fonasti oiltadini, si pdssa 
opporre un'argine di ferro alle irruenti' 
mene.,B,„a.!V|ilifgjiìj)J,ad?J\'.ì«WW « 
della enperstizioneì e invito voi li^tti 
a'- BHndart"j>èr6h'e,' 'iJiil"' tójìdo '' 3M' bio-
ch'ieri', 'èi''affermi 'nhà ékoWtìaiita' "pi'H 
messa,' 'qtìelia'-óioè'ì'ai •l6o«ti'tiiiA*"àu'Cé> 
oasioneuna,Jaga,;jORji|(i|fe,i,ohe, co] fa­
scio dello forze nazionali disponibili, 
sappia^ impodiie,'! qttand6ohe«»!6('J«d'«r-
àjaistrinierw'di-mlil pMloatoart att'sov 
lemboIdelfsaor'o isnotod'-Italia nastra/ 

Viva Cividale, e le Sooielà-'operaife 

^H'iSfi"?'.''.?i'r. l'. •( u~i .!,.« '.;'.. ligp 

' ;"|Pjf«]»'lBtfn.int|nÌ ,2^ settembre.... 

Gita dl'tiilio^rè tiraliìiini'militi 'délM'ter-
ritoriale. ' , - , | , ^ „ j .,, 

' Mereoledì aSt'oorr; si sono presentati 
a Udine .i militi'.délla-jterritonale. per 
compiere le ' eSerditazioni militari *di'I15' 
giorni. ••'* <-''' ' 
• 'Fra.gli altri.ai• pl-eaentatotó; mntìili 
del relativo ordine del -nostro 'Sindaco', 
otto giovìnottj del Ootiiitne j «raa'J' con 
grandissima sorpresa degli stessi, il 
Comattab''mtliiÌ6'-dól»DfffiMto"fli ri-

I mandò alla Ipro casjé,' perBhòiràalnieiìts 
, le loro classi non erano ohiaìilàtà per 
' l'eseroit.^ione-iriilitaB.e' ••"'-...'!,( '• i 
I ) 'Tale .fatto-noiv avrebbe .bisogno di 
commenti, perchè'abbaitan?»nefuronO' 
fatti a carico del .nostro Sipdaoo e Se­
gretario tant(i''"dai'i''Cd(nà'n'a'o militare, 
quaplo dalla,H,. f.refettur^, ^|,^,quale 
qne( g^oyinotti„s'erano,'rf5(o(ti .ipei". ot-., 
tèoerp,u> aiiasiiliOj.pèr B()tsr;„^itqfpare, 

aTilorp'PflcWn. . r . i t J.., 0.-. -!"> " .' 
_ .Ora dppiantjò io ; ,olu isompepsa que) 

p'oyè^i 'diavoli 'àe^ ^e^nàr'i,' .-spc?' ^..dy'? 
giornate ' di lavoro inutilmente per­
du te??? 

Il <ft)àiùne''.hrt,'perchè'ntfri.' è'SiiJittBta 
f^r sopportale,,al. Comune |^,|„(^u|gi di 
certi'grànobi,''", ','.' ,,„ j , . ' , „ , , , , 

' !flpn sarebbe giusto far, pi'lfi.te ,q.«,«,H®i 
amaliirrtestoilne di'lègii'ò" óhe'̂ '.Stìiigli^; 
rpno^ cosi. un',altra,vo|lia,. imparerti^po 
a"'lèggere,''ben'é' o ' ^cij.mprénqer .mèglio, 
glii'ord|pi'delle autorità,4 riòn„op8trin-j 
geràn'no i ^omunì'sti- 'a % certi viaggi 
tntl'alci'o ohe''àl piacére, ' ,, '. *'. , 

: • • • • " " " ' " • V , • 

Alle,'novefeiBGZzo'pf8olse party M i a 
;lta,lòfcS?dlJJ4'i'fK,(Wffrì»piirta,^MÌÌWa 
•J.ifreno.^^èTale • recante•'flt*'invltBtf 

') . H s s s o J v ^ n l J n ' e B o a o ^ ì^vM 

-.',4w«n,-iis<-«fa-ii-.-'.-»-..'As-...Tift-"!r%_-r,rrrrr* — ' ' 

, Hiifi>h<!ci«iÌb."Cer'ta'Angelica Slon-
'tioùlo 'diMazzanins'(Moruz,zo) diò'evasi 
si 'àveSse sgravato,'•tnii' il feto erà'S'8a''n-'-' 
pai'sC- ' ' ' •'. . . " - • • ' ' ''• "• • .' 

Fu il buon'nasó del brigadiere dei! 
Càral)inieri''d*i 'FagSgna''ohe lo' 'scopri' 
in'un "gfanaió-esotto' un 'tavolo- di?oi 
gio*ni"dopo'il parto:'' ' \''" ' • ' ' 

'Pare- ohe' dàpb"'aver 'tentato' di 'stròz'-'-
isiario'lo'abbia decollato (forse Ooll'ajitto' 
.dèlie'madre) 'itàpeirtìoohè i''rinjSsiigli' 
'della testa erano a'parte. " ' ' ,' ' 
1 • Fu soprn luogo'ntella ore pomèri'ditih'e 
jdi'ieri'.il consèsso d'el'Tribnnal'e.ooi'pe-' 
Irìti medici D'Agostini é OUiaruttittti ' 

! •Mtat) l i u u n b l i i l 80<t<i u n a v<'«t-
Ut ìv» ; ; A 'Roloenigo -venne arrestato 
.certo Soupat Alessandro peri-b^. investi 
colla vettura due bambini d'anni 4 pro-
duceijdogii'lorò delle ferite guarribili.in 

', 15 giorni. 

' A | | |> ICID'H<IÓ. Certo' ^Plbzzero Giu­
seppe di Sanris colto dti-pazzia W-diedo 

ila morte appiccandosi. • ' 

'• 'tu b i t i u b l u o ' , «•i^Mrga^w,; 'A 
! Mórj'ano si,'.annegò ' ip un. .canale un,, 
; banibino d'anni un e nies^fp. '., , 

F i ' f i m r n t o . Del Bianco Giuseppe" 
di Trasaghis nel mentre dormiva venne' 
da' Uno scoiiosoiuto' ferito con'arma:da 
taglio. •• ' • • • , • ' • ' . 

Orario ferroviàrio 

U D ' I N E - S A N D.ANI-EliE 
(vedi quwta pagina) ,. 

ettWIlWS-óW.-WaoÒìniin:' Il deputato 
Solimbergo, i (leputatl pi»vinoi«tlt ,Bo-
W j i f Milaiie^pi^Hanigr. M.ou't.i..« .ijarj 
nib'à'; l'a'trvodàto'Schiiivi rappresentante 
il consiglio d'ordine degli avvocati, 
'ÌIP^i i8pdi.i|«''o^inoialej, l'89saBtópaiCla»''-f 
ciani, ring. Hoimann, il direttore delle 
poste** dei"tété(5i'na, -il, 'dll'b.ttgta ''ddlla 
Banott-Mi'lIMiH* i rapHfetò.taiui* della' 
8tBni'il«>.ed-«llè>invitbtì'.* '^' '"' '' ' " 

Urta foliilt'di'' onrìosi"'àisf»tevh'Hìlà 
psrtenéaì'delHiiaé che aWall 'uopb ito-
bandiai ato e inghii^landato. "" ' " " '•' ' 

oho''«'-<pftg||rf;' liì •q'ùaTd' pur' troppo 
S«(i^* AU'tgeguiio , e "mandò! a mala' la 
bijlJisijlinaufestn. ohe; si siavai Ipre'ptt*-
rando. . . . , -i . . i . . -
. $, forreano nove ci 'fa una' 
format»,! H.^paese' eca ' tn t to in .festa; 
Dall'altOidel castello.del ico.'Pràmpfero 
sventolava la .bandiera 'tricolore. Le 
casB"del pa^aeierano:del pari imban-
dierate.i., ,,; t , ,•• ; ' - i - , .•'.- . 

In mezzo alla folla si notavano 'an­
che, alcune, signore. , ., i . e 

•-'A''C(ii'é'3étto'èfa\i'!Jtóil''é"Vèt'tì'per'W 
oircdstanza degli archi 'di •• trionfo. ' 11 
trènol arrivò salutato dagli ^evviva della' 
gente -e 4allo sparo dei' iriortaretli.' ' 

iPoao.'priman'di giungure -a -Marti-
guttcooi,oominoià.a pibvviginare; ' '• ' 

In quella ataz one ii| ' . ' treno' fu' ad 
coito dal suono dell'inno reale ,e dalle 
grida fesTàfetMt-lla'fcila.'' ' ''•* 

lAi-Fagagnào il" sindaco co, da Pn^pi 
scese a- stringere, la mano al settatore: 
P.ecileicheifu oggetto di una- meritata' 
diinustcazione.di-simpatinoda parte- di' 
tutti, :alla quale" egli • cortesemente'ri-
aposei.salutando.i— 11 senatore ••Pecilé 
causa-il suo-stato di salute, lìon ascése' 
nel..treno, •- < •••• ' > •'• "; i 
,'Bandiere, festoni, palloncini adorria> 

vano ila stazionet . ., > .i -i. 
, A,, Madri'sio attendava'il ' t reno, ' là 

banda.idal paese e sia solita 'folla: gri­
dante evviva. ' " ' '• 

'Alle undici e un-quarto-oiroa ' si 
giunse a S. Daniele. Due musiche "ai-
leudevano gli -inviiati,. quella di San 
daniele e quella di-.yalvasonei'che iu»-
tuoiiarono la marciai reale. Sai'-lnUri 
della'.àtazione,-in'appositi stellóni'slava 
scritto ! Emioa gli'Ospiti, Evh(v(t Néu-

,/%W.;Attendevano'alla ferrovia la rap­
presentanza, della .Società operaja, 'dei 

'.Reduci e della Sooielàldel tiro a segno' 
,con lutti i soci e ile-rispettive bandiere. 

•G|ii invitati .furpnoriodvuticou'equi-' 
i sitai cortesia'dall'on. 'Sindaco od.' Gi . 
•coni e -serv.ti m'òitd gentili'dente" da' 
una refezione.' . . i , i. • • ••' ' 

Il corteo preceduto -dalle musiche, e 
mentre, la pioggia,^cadeva a, dirotto 
fece sosta innarizi''sIlà-oà8a'òve'naoque 
TaRh.ajIjio.tjCiqflnii iperclo- -.^coprimeuta 
della lapide dedicata al poeta., 
'.tettivi praiiÙMiò un 'forbito, dlsoofso 

l'a'Jvo^Hto Domenico ' Roinas imprdijtft'td 
a'iiobili aen'si, beiro[di'fq'rma e,|didon-
cétto, maj détto un lo ' preólpitòaaraentei 
dall'egregio oratore. ' ^, ' 
]'Iia'l'iipide , in oiiore'del val.enté e 

ctìmpiantd' oómnlediogralò fu scoperta,, 
dal cò'n.'G^mba"è 'fra.jf 'snonj) dèlL'in^p. 
rekio; I '* ;' ' . . " . ' , , 
\ Ecco j 'epigràfe' 'che rfi'i orliamo ,W,-
atualmente j ' , ' ' ,' ' ' ' ,. -, , ,|'„', 

- •".II'J, CìUESTA. CASA.AÌl'IìÀ. ,,. i 

: • NEL 23 D10EMBRE';18!Ì4- ' ' ; 

EBBE NATALE 

,TEOBALDO.OIO'-ONI 
. -POETA GENTILE.!.;. 

OOMIMEDIOGISAFO' ' INSIGNE 

' • • INTEMERATO. PATRJO^.I'A ' , , , 

stinenéa déit Sindaco il quale ripren­
dendo laìpajylp,)»alu>ia,)aBlì ?nore in 
nome del suo 'paese -tutti quelli ohe 
hanno VPJBW, iw^erBbplùi aolsahé l'av-
venimen^o che- per Sa Daniele èigloriio 
di letizia mercè il- mirabile ctèdM^ò k\ 
VBl^l.'pfer ragginugera la'"'tti'dt'f- La' 
proviiloia'^ '!'ol6'"'ìl"pnirtd''t8utól4ié, ohe 
rese Ìp8iSà1WlC}f;i,;ws%Ion? 'flò! pro­
getto.: Le Aàlòrità governative cen­
trali e '#SSj^i^ijl^,^(}i^,jl|pw,il„loi;o ap-

I OONQiTOAD.lNI., 

EICORDANO 

Poscia il cortèo s'avviò sempre, pror 
ceduto, (Julia musiche' ?! .vecchio,.muni­
cipio ove dovei<?i iii.a»gufara, J.a.,lftpide 
in onore dei oaduti per la 'patria indi-
pendèùzà'.i ' '1 i>»--v' , f^-'.'•"- «" 
, La, lapide iu.scoperta dal cay, Gamba 

m.entra le musiche intuonaronò l'inno 
reale, ' . , , - • ! , , 

Ecco la bella epigrafe dedicata, jai 
qt»duti ! . r ' . . , . ' 

. ,, ,. ,, ,.,, .1869, t; „„„',.,-^ M 

• . . ; . PELUTliW VÀLENflNO'»-. = • 

•f','.",,""'.•'' f * ! « „ ' : ;; . . ,":" ' , ; ; 
ÒNbARO LUIGI ' , , ,- '. 

,Jl,.barqi)gjSig..iroran. de Casiroipro-
n,unoiò,. un putc|ottioO,i.,dÌ8S5!W-i9.an;. 
altro rrispiralo ad' alti sensi, ne .ìt?-
|irov*l«ò' il' d'epritato Soliinh'ergoi'.a'p-' 
planditissimo', "- " • . : •>- - i .•'i 
. •Dalo.flné..alla'.''p1etosà 'ceriirilinli' gli 
iWiWi.s).re«8i»noìa viàllard.i monV-
raenfi oìtfafjin/,, gli, stupppdi efffeaohi' 
dèi Pelli-grino, .e' la, riijomatissima bj-, 

.jjllbleca ridda ' di " preziósi antichi' co-, 
dici, i -• •••: ••••• ••' ' '", '!"* 

'Alle!ore-2ippmj.i'ebbe loogb ll'bBh'-* 
qhjtJp,..a,iJ'a|bfii'go 'lEovere- Nella'' sala. 
P.f'IP.'p's ere, una,.tnvola .per.'Sessanta 
coperti j •nells'due, stanze, laterali yat\\v 
tìopérti'per'ognuna,"per'oni I óonvi'tati" 
erano'ib iltì»tó:dì'cdWo."-'- ' ' ' '" '"" 

Paiteciparoiio.'Bl-'i banchetto" tMÉi'i 
S.indaoi„doi CoBiiui.ohe oonoorséro-iertla 
riuscita delia tr,^mvi.i,,,„, |..i, ,),,,-,.„ 

Il banchetto, è. uop.o, (}i,i;lo, rit̂ s.t̂ l 
mflgnifleiimehte'o vi haììno 'mólto me-,' 
rito ii-.bàtonb Paolo'''Tóraft',' il'-DiW-
tote, delia tramvtai 'slg.'"&i'unilili'f,' 'dd 
il dott,. (Jiaoomt). •\ridoni -che disposero 
ottiraame^_te..lp,003e. ., . . i j - .i . , , ,-j,i 

l i Bèryiz'ió"andà egfegia,(ne4te sp,ttfi 
la' dlrezìbha dei bràviàsimb 'sig. Gititio' 
Conti' ohe' capitanava" tó tìijofi liiim'èi'o' 
di provetti oamerierl e ohe'-preparò'obn' 
eleganza,la tavola pdinoipalei- '- ' '' 

, Ecco, la lista-del. pranso: I, , „ .!,- , 
. .antipasto,iviud l bianco ' "'Dobrai»' ^ 
Zuppa, fritto misto, pesce, illetito.,dl 
bue, lingua îî a-rnit̂ a,; ,.ving. di,||JutJ._rio 
- . ' AVrdato t'afaohino ed ai\i,'ra| insjila'ta 
mista,'" villo"•''Oa\)rl''' rtissò',''"L. '""Ij'dì'ó '̂i' 
vino moscato spumante — Frlli'Hi'; 
geipto;, vino "Lacrima Ghrieti'j,"-spu­
mante — Ca% j .'j.phactreusB-GBgnao „-.i 

D.ufants ii banchettò suonò.benissimo. 
1̂  baihJa.d) ynlva^oijB.oon„aoel,tOi.prol-
gram'ra'à. ' , | ' ' , „ , , ' - , , -

Al ptìètó ''d'onore' siedevano ' 3a. una' 
parte Ws'«''»»• ddlW'l'pòft'a d'ingte^à'ó 
ii.oav. Gamba' rappresenlantd'll pt-e- , 
f^tto. con,^a destrai ii tfeontei Luigi-dei 
Puppi Sinday,o, di, ,,UdiijB>ied.a sinistra. 
il 'proprièj;ariò.. d,e l)j? ,ti"am"viĵ  pk, Neu-, 
feltt'j di rimpellb il Sindaco''di' San' 
Banfele'oav.'-.'dott: A'Ifoilte'" Ci(ionl"U'n' 
a destra i il 'depiutato GinSdppef 'Sdli'm-' 
bergo ed a sinistra il colonnello-di' 
cavalleria,,,oav,,,Sant^iQ"iaco.n!sUl i- -•. 

..• Ptì!f n"" 'ff^?T' .i'".̂ im".*'iK"9.!?'5^F î 
dr batì̂  Damele Lnigi Njirduzzi che do­
veva parlare " t t i ' ' v i "ri'nulioÌ6'"'p'c'''5?^r 
troppi'., furono i"<:disàb"rsi"ed 1 brî ndisT.-' 
Del .res.to egli avrebbe^ espresso sensi 
di,;0ivijt4,e ,prcgffsao,f ,,; .. ,:, •;•... il". 

Prim'a'che.oi di(neptiohisimq,do^biaTOo,j 
notare ohe la. Congregazióne di Carità 
destillò éento'klli"ài 'dai^tfà' ai"po'véi'ii' 
di .Sa,n,..Daniele' e- ohe il ' gdn'tiid dgnoi" 
Neufftldi,,attB30Qhè i_tutti gli speltapolii 
pubhiic|.,dq};g|ter.9, i;inippdaf.?i in-osjsa 
del mài tempo,, regalò ,» benefloiOj d,(ji;, 

, reduci' saiidani'elesi l'impiirtó. óo'mplés-, 
,sivo''.dai "li'reitìi'-des'tinati'pe'r l'à t'om'-'' 
boia.!,.! «'ir- ,: - • ',! •' i. -.fii 'lU'i 'fi 

Durante ii banchetto, veramente lan-.. 
H ,, "ìCSud, ,up;,, allegria .r.umprdsa,',ed 
espansiva. i . ,. „ . 

Alle 'frutta'prese primo' la' pàrò'l'à 'il'' 
Sindaco oav. Ciconi aniinnciaiidó '̂ ph'è'i 
erano.'stalli invitati' ii ministrò- àélie 
ftuanise ,e deputato • del, Collegio.mnor..; 
Seismit:Polla ncpcbè l'ingegnere ,Harmst 
rappresentate del)a Ditta ,^Ten,le|d, ,m. 
l'onor.' Dodà télegriìtó t'sp'ri.meudo .il 
silo ' rammarico ji'er nòli'potei- assis'te'rè 
all'odierua'sclennità'' dei suoi"'dlett'orl 
e;,facendo voti-di successo per la nobile 
i^nprcga., L'ingegnerai Hernist.. dalla.-
lont^i|8i Trtiiisjlvania, ^oyeoggj sl.^ijpva,'. 
telegrafò essere preaèn.te 'in isp,irito' fra 
l'ospitale oitii'dinahza di Sali'baliiéi'e' 
ei'f^oeddo oaldi'augari per'lo'svilu'ppò'' 
della linea -inaùguratja,. non'chè-«sinedri 
ringraziamenti ai benemeriU protettori 

, della impf^sa ,f^f il lofo gfutile ffp, 
poggio 'p|r^oitalj3 (grqndì àgpkwiV. l-

. Segui il Siudacol Ciconi a dire che 
si asteneva dal fare un discorso uffl-
'ciale per ragloniirdl 'prudenza e di 
-cortesia 9, perchè ab,(i]anjp assi^ljto a 
'due diyd'órsi.'"'Altri "(ii'proposito pren­
deranno la-,parola' int-questa'-.oirob-
stanza. .' '-. . ' • ' ' •! 

I I convitati protestano ' contro la''^-! 

e pos^a^laitfnt^ omm. 
Peoile. Chiuso 

.n'eatò l'assenza di uno dei due mas-
:aJiofl,i4u;liasJLaan,.li..G,JPa«ile 

MflBPfPnf!iii:«PPÌM8Ì-".fr gorosi) otj.«i 
. davonùJ.'iaizialiwa~6-l«~pertinaoe- osti» 
natezza nel superare i molti ostacoli. 
Rincresoel assai, U n o » « d e f l o f i i i al 
p O B l A ^ ' | Ì & f | | i | h l e | f r a | | | i s i | a p . 
p l a i S ) . I t t l K * P i e i i d 4 i I W p r e t e 
del sentimento generale proponendo di 
m w l t o d h ' f « g : a i d M <fi'!5|}Hoil^ 

StabiliniTOlO In salute (vivissimi e prò-
lk«fc»t|;ì8PPÌai*i)-J*8«*?ltd»': WSdtfé'riJ 
sig. Neufeld (applausifragarosi.e opo; 
lungati). Il sig. NeufeiaiF|d#<ffitkf 

ebbe coraggio e ilduoia esponendo i oa-
ptólir ì ià 's 'ptóeS y tMiiMa; fe^ » é n d S 

N^itfH'lftlpflIwO.iìO';,' '^! I l i ÌHViJ 
Parlò poloia brevemente ed, effitai. 

cernente il deputai») •'SMfmbfeP) dòn-
chiudendo ,ooi bere, a» Udine e San Da-
niVfó'bggi^ S'tr'dttì^ttà' ufl̂  nuovo vincolo 
di ferro (applausi). 

'a 
omm, 

augurando lunga vita 
prospera e numerósa' iigliuolanza al 

clamoroso, —>,-™ .. ,1.. . . . . . 
Si alzò il sig. Carlo Neufeld e nella 

r(nguai(aleflidnn^i,feoel'eloglu<del-»Friuli 
M''.;W,,suai, tjelli!^Zfi,,.pilti»r«iloa,ue.! per 
la urbaj)!!^ a ^\\j\\^, du(,.,su.oval)itanti,. 
Disse olle"al rag.'-.ungimento dell'imprésa 
si' '3bno"siiji'etilff 't.ililT'i'3la<i 'if é."oald'à-
meniè Biilatà.'i|i'SsHatdrè''Pe6iia, il"caV;' 
Cleoni! dd-ultci! el'dchoiidooperaiui'i;'- - ' 
• .|l,l ^Psputaty.; provinciale- Bay.- G. Bi-

Sw^nf-^l- !'?';',".•.'/.'"<?! •^mm% m^-
tanUo 1 ftjttoii|déi piogrosso, e. chiu-
d«udtì"Jcón"uil'bhW«i 'ima"'"'sal'uW (l'i-
talia, iilel'Me:e'-di' Sa'ft"Dlinii'lb "' " " ' ' 

IlnCttV .'ValU8ài'ijii!ipi'opos)to'i--ù'l bàù-
<J1"'1','J" fiW^'ì) rnppi;es«mi»fe, iìn„Leclt*ai 
periodico di San Daniele, il Giornalai 
Ut vaine, \ Patria, del, Friuli^,, il 

- fffrult' i'<À'iimiod:'% 'Gdìsìtìa"dt Ve-
nezia, e la Venezia] erede di'-étóèrs il 

' Pili , '^ficchiq,;,fraiiicoaiVita«i-ii-isi -..làboi 
• dunque dire una parola anche a.jlni. 
' (applaudi) Chiuse dicendo . ohe V aaao-
, oià?e'.'gl'''ifftéi'è'èyi 'Ttft*èrlia'^(ónall''Udve 

esaei/e l'idéalésdellà 'polititeli fttl'ura"(ap-' 
I BI.IUSÌ).,-.,!-.,. ili' .frii| ijf-i ..i-i.f.i-.. .101' 

iÌl.Rreliore,,sìg,,;Era»o0Sohini .improv-
'-!ÌS' ' ! iP??'- ,.»PP'.W4MÌ. --e M -phbli-,. 
alo a oissare rin soneljto in onore del 
g.'Néufèl'd; :U"b'i''mpà'(ldò'diroKoré della 

Bandi di •tJd'i!ae""sig:'MèrziàéÓtà4isj)aay--
egregigmonte |n'„tedeaco..;«l-'. sig;'"Ned-' 
fs|dt. }'i,ngt;ai)?iadq|lcs.-i vivamente anche' 
'°iiur-u.Mi"^'*fe''^W?*'V?-'*'!'^l'» «'•*"' • pa 'oónyenuti ai banchetto. 
"ll'oÈ». •de^Plipti'«riyc(ò''à*i"'e1à. S'ta'ii': 

petta ' che mode6tBmiéntd"ina'''tafil'ó''coo-' 
Bfr^ .alla ir-lnsoitatdella impresa.. 

li barone Toran jbexette-...alla .1 „- salute' 
del CHV., Sante GiaquMJli : ' nnoprail 
"«'"''''''•'i'''''-''-'''ptfpM'''Utfdò'''i,lll'Wa 

«'''e'a'''aild-' gémili sue" 
"aè" 
'babiéid'' 

li'n'dtóó"' 
dili'&an' 
douuec «i , . . ! . ' ! ! ,i.;.<(iui."U 

l|(,pa,«. Oam.eniooiBa'rnabailesse versi' 
4\i PffiWS','?.!'' P.'̂ Ri-fiftBJcle, ,4,i[rtjobaldo.j 
Ciponi, ai caduti per ja, patria,!, , 

•"T"oMÒ;;à;'iikrl'^¥l il d ^ r ViHusaCi il ' 
sig.'tStatópet(;a' rlSpoi'e- óóiidmò'4ó''e't'i'n-' 
gi^iai'idol.per-JUiniziativa'-» dì-'Stih Da'-
nj?lc!,e ihrujdandaial'slnflaoo-i-.di; Udinai 
i<'??i .P f jCS^o-'aijlp Bi,eritòi,(9pp)an3Ì..w-1 
ViSS ip i ) . , , , ' ' • ^ , ^,,, ,, I ,;,', ., . •-
•"Altrr'pa'plaroiì"!!;' an'óorai'"raa' liingó' 

sà'febbtfi-il riédrdàHiV'soU'aneó'' Che il 
sig."Weitzer (oostruitore dei vagoni)'ih' 
Imglja ,t§desp,a ringraziteli Pur- .ia-alfét-

!tu(isa ao|!0ol}en^i^,.8(j(nlji,,,ed| esprimendo 
jla"spéràn2a'di buoni frutti dalla im-

, i.ìi„ ,MÌ 
•»' '• 

; ' Oom'ó abbikbio 'd'èl'to'," sì dovette per ' 
jil.oattivo te'wpo So8pé"nd'eré''^li'spettii-' 
jopliiS tomb((la,., illuminazior\e:fantastioa -
Ide.ilaj.cM, jfuophj.aftitolali, -b^ili .po-i 
jpolari,'festival, o.b6 . B.e,.,(jj9,ve. .Ifinvip, 
permetterà, saranno eseguiti' dóinenica 
prossim'Bi.'" . ' I ." -1" ' ' . "' " .i",-' -

In questa circostanza ll'-ioav.' .'Sanie ' 
^'ft'"?,W?|lV'S^''^'l.™?Ptc. pjjowise ;di -in­
viare à San Daniele l̂ a ./anfarS;, di, ca­
valleria. • ' , ' ' ' 
! , .: l'.!.| .-), e .;,' y-!' 111. il- ' --' '.'. ...'' 
I r.,1. I.M.' *-i" ' .*>*-!. ' ';, " 
! , Notjamo ohe; - per -il '• fausto , aVVetó-
:m?i)to. -il postro egrègio dmico I signor 
li;tt(ir.e Jahrig,,Bubblieò .^ip,supplemento 
lstrao^dinàrip,,.del,.perjodio,o II ledra 
'icdntandtats àrtiodli e' poesie ' di circo-
istanza. " • -

file://�/ridoni


IL FRIULI 

GRONAGà GITTADÌNà 
I l M i i i ' c l I n K d l l u i i l l i i » . Per 

soddisfare al. desideri esp'rfi'fiai do molti 
oiltadìni e che vennero anche ripro­
dotti iltilla «lampa locale, il meeting 
an^juliè domenica prossima «ara tenuto ' 
nel lunedi successivo 7 ottobre. Con( 
questi-v, variiinte & corto chi.i\ meetinff' 
riuscirà più numerosii potendo cosi in-
terjfepirvi futt i -colora,ohe nejle doow-
nicliB- d'autuànS ''sogliono^,tesetìtarsi 
daljtf oiltir"- -'• -•" ~ " ' - i - . - '•••'•_-

AlBliiamo motivo di credere olio li 
moelihg riuscirà anche importante, 
poiché già taluni de' primari cittadini 
si sono già impegnati a prendere la 
parola, o in nitro modo a unirsi alla 
dÌD»08trnzione di protesta, o fra questi 
ci piace notare l'on. Sei.nlort) Puoile (se 
la sua salute non glielo irapediià) e 
l'on. depurato Siilimbergo. 

I i > U > l » i t l | > i - c i H t n « l ti \ i -
l'.wtttti il forno, economico rurale di, 
Fagagi ia ot ienué all'eapcsisiione di Ve­
rona la raediiglia. d'argenti) e L. 100, 
e qpèllo eóo'p'eratWofdi-feletto Umberto 
la medaglia di bronco. 

l i d o t t . cav. Pietro Biasutti ottenne 
la raorlnglia d'argento per vino di ri­
fosco comune da pasto ; Luigi Peris-
julti di Villafrt'ddn ottenne la medaglia 
d'argento ed il s ig. Pietro Picco di 
Nimis, la medaglia.di bronzo per .vini 
spumanti. ' ' ' ' ' ' 

T r u l l i » Domani il tram inaugura 
il suo orario invernale olio incomincerà 
alle 8 della mattina e finirà alle S 
di sera. , 

O r a r t i » i - i cr l ' M i u i i i i c a i t K l w u c : 
I l l i b i i l l C i u ' . Secò L'orario per l'illumi­
nazione pubblica a luce elettrica durante 
il mese di. ' 

. '.,• .: ,Óltobi|"> 

Dall ' 1 al 6 da ore 6;3tì p. a i.bò aut. 
„ 7 „ 12 „ 00, „ B . - , 
„ 13 , 19 „ 6.10'. „ , 5 . 1 0 , 
„ iJO , 25 „ ,,; e . - , 6-20 , , 
„ 26 , 3 1 , - . ^ O , 5 .30 „ 

SÌ 'd 'r l t i i r i i lM; Vei'so lo ore 9 e un 
quiirto di iersera in via Zoletti, per 
ge'osia di donne, Dossi Giuseppe f̂  
Antonio di Udine con cinque colpi di 
coltbllu feriva all'addome Amasi Giu­
seppe di Ànastanio, calzolaio. 

il feritore commesso il reato, si dava 
a precipitosa fuga, mentre il ferito rao-
coito dagli egenti di P S. venne tra­
sportato all'Ospitale. 

S.amane il ieritore venne arrestato. 

A m o r f r i t l r r i i o , Berletti V i t 
torio fabbro, redarguito dal proprio 
fratello Francesco, lo . feriva con due 
colpi di martello a l la . t e s ta 

L ' o u b H H f o n n t u . Grlovanni R i g o 
di S. Osvaldo, n. 64 , si presentò ier-
sera all'Ospitale per' ferita al' polso 
del braccio destro prodotta da una ba­
stonata, 

l ' I l e o t r n v n t u . Venne rinvenuto 
un plico di Biglietti valori che venne 
depositato presso il Municipio di Udine. 

V I I r i t i v r n a t n una medaglia 
d'argento ohe venne depositata presso 
il Uuuicipio di Udine. 

T r n l r o Ì V U X I O H M I C . Per il pros­
simo mese di ottobre venne scritturata 
la Compagnia Milanese di Prosa-Cauto 
e Ballo, di Lorenzo Poasanzini di Fran­
cesco Parenti che attualmente agisce 
al Teatro di ficggio Kmilia. 

d i t r i i r g o d i ' i i I l H l M , È arrivato 
il Chirurgo dentista Americano Dott. 
Bottmauu D. D. S. 

Specialità Dentiere amerioana a L. 4 . 
Eseguisce qualunque operazione per 

la cura della boica'senza dolere ed a 
a prezzi m'itissitni. 

Riceve all' Albergo d'Italia dal 2 4 
al 80 corrente settembre. 

A richiesta si reca a domiullio, 

Dopo lunga e penosa malattia, ri­
bollo ad ogni cura, spirò oggi alle 10 
antimeridiane M a r K l l c r l I » I f l o -
I I V M U I Ì I ' m o g l i e al ben noto distribu. 
tore della Patria del Friuli, sig. Gio­
vanni I^odestini. Aveva compiuta l'età 
di sjssantaciiique anni, 

H l n ^ r n x l u i u e u t o . Il Circola 
operaio udinese ringrazia in special 
modo la onorevole Società operaia di 
Tarcento per la prestazione data in oc­
casione della Accademia tenutasi il 
giorno 29 oorr. nel T-atro del Colle, 
il signor Bunello Antonio dilettante 
prestigiatore, il signor mandolinista 
Quintino Leonelli ed il signor pianista 
(liulio-R'iineo Cremese che tanto gen­
tilmente sì prestarono nondhò il signor 
Carlo D e Monte per avere gratuita­
mente coucesao l'uso del Teatro. 

"1- 9a ore 'A |) «n 9 p. gior, 30 
orfl 0 nat 

M' 5 S7fl8 739 4 759 0 
8J M 79 71 

coperto piovoso piòvono c-perlo 
, „ , 4.2 Sii iUDS. 
„ N NW N 
0 1,.., 10 3 

i-iV. • • • I O !!i,l'; IS.tf 

ÒAii«i*vU<tuBiì ' iÌBvlcì«roloyÌe1sc 

S ta ì ione di Uiliiie ~ R, Is t i tuto l e o n i o o 

Bsr.rid alO 
ailom 116 10 
liv. del mare 
Umili' lelil 
Stnto d. rielo 

'Arqtiàcad.'tti 
S (direzione 
ijvol. liiloni 
Terra. CeBtig 

_ I ' - ('taassiniB Ì 6 . a ' ••'••• •"-
T ™ ' r i . l n r » | „ i „ „ „ „ , 2 9 
Fcmperatura mieinDu Hll'opertn 11.6 
Minitia odierna nelln no.tto ; 

T c l r i t r u i i i n i n i i i i - t r o r i c n del­
l' Uilicio Centrale di Roma. — .Rice­
vuto alle ore 5. pom. del giorno 29 
settembre 1889; 

Probabi l i tà: 

Venti da deboli a moderati del terzo 

e secondo quadiante. 
Cielo coperto - pioggia. ' 

(fìaW Ossero. Meleoricp- di Udine) 

t r i ' l l c l » l i d i » H f n t o . C i v l l » . 

Bol l . sett . dal 22 a l 2 d setteinlire. 

ì^asoite. 

Nat i vivi maschi 11 femmine U 

, „ morti a 1,1 , • » } 
„ esposti „ — n 1 

Totale N. 25 

Morti a domicilio. 

Giuseppe Bettuzzi fu Gio. Batt is ta 
d'anni 69 agriooltoro — Dott . Rodolfo 
de Jfórnera fu Giacomo d'anni 67 . -ms-
dlco-ohirui'go — Maria Roncali di Fe ­
derico di giorni 22 — Marco Brida fu 
Eusebio d'anni 51 falegname — Fran­
cesca Chiaiidetti-Bunfini fu Antonio di 
anni 87 casalinga — Regina Pitt is 
d'anni 77, cucitrice - - Girolamo As t i 
di Leopoldo d'anni 3 e mesi 7 — Gio^ 
vanni Perini fu Giuseppe d'anni 75 
baiidaiò- — Elisabetta Gremese di Giu­
seppe d'aiifti.l3.oanta(liBa — Giudit ta 
Grì di Antonio d'anni l . 

Morti nell'Ospitale civile. 

Lorenzo Bon fu Carlo d'anni 67 scal­
pellino ' — • Antonia Doniinissini fu 
Gir). Batt is ta d'anni 59 casalinga —-
Antonio Coiussi tu Agost ino d'anni 40 
braco! ante. 

Morti neh' Ospitale militare. 

Francesco Piigini di Savero .d'anni 
27 furiere' maggioro di cavalleria. 

Totale N . 1 4 . 

dei quali 3 non app. al comune di Udine. 

Matrimoni, 

Luigi Venier calzolaio con Anna 
Cu hetto cameriera — Pietro Tosolìni 
calzolaio con Teresa Tonini, setaiuola -
Antonio' Crivéllini fornaio con Maria-
Ange la Pesce sarta. 

Pubblicazioni di matrimoni. 

Giacinto del Tin agente di negozio 
con Maria Manganelli casalinga. 

L A R I S O L U Z I O N E D E L QUESITO 

sulla oontravvenzionl doganali 

È stata finalmente sciolta la questione 
ohe si è per vario tempo dibattuta, so, 
cioè, i pretori fossero o no, competenti a 
pronunziarsi sulle contestazioni penali 
relative ai contrabbandi o a oontravven 
zioni in materia doganale ; esso afferma 
infatti in modo esplicito che la risolu 
zione dèlie contestazioni relative ai 
contrabbandi e alle contravvenzioni do. 
gauali è di esclusiva competenza dei 
tribuiali . 

É però estesa notevolmente la facoltà 
degli uffici provinciali nella decisione 
delle contravvenzioni in sede ammini­
strativa, e r.\mininistraziono non ha 
più il diritto di respingere la domanda 
Si sottomissione ai giudizio amministra­
tivo. La dooisiouo amministrativa non 
può essere emessa se prima il contrav­
ventore non abbia fatto il deposito della 
somma richiesta a garanzia dei diritti 
di conllue, delle multe e delle speso, 

V A R I E T À 

Un porfezionamenlo del-telefono. 

1 giornali tedeschi dicono che 1 ei­
gnori Mix e Gonest, direttori-proprie­
tari di una rinomata fabbrica di tele­
foni e telegrafi a Berlino, hanno per­
fezionato il telefona cosi da staccarla 
dalia parete e da renderlo trasporri-
bile, e da sopprimere 1' intermediato 
della stazione centrale. 

ti trionfa dell» pipai 
' Un celebre siiucfalista per le malat-
tii.- della gola, del nasso e delle orec­
chie, pi'etende che la tabercolosi faccia 
degli spaventevoli progressi negli no-
mini che fumano i s i g n r , è non attri-
bni^ce questo fatto all'uso del tabacco^ 
ma bi-nsl alia maniera coiì cui i sigari 

•Btissi sono f a b b r i c a t i ; . , • • : ' • ' • 
. , , Ad esempio, 'lieflè manifirtWro dei 
tabacchi sono generalmente occupate 
delle-persone malutiooie, deboli e spésso 
scrofolose 0 tislohej •; -i '•• ' 

E s s e ' toselscofaii -.e-qulisi 'éemprA-Kt-
taocaiio l'ultima foelia del sigaro ba­
gnandola con le labbra e, ogn 1» 
lingua, i ••'• ; -'ìi)' ••''•' .• f 

Se il famoso inventore dei baoilli, il 
signoi; Koch, non^ possiedo delie teo­
rie àbAgliatéj questa bagnatura fatta 
con la saliva di persone sofferenti ba> 
basta perdio nel sigaro eieno introdotti 
i bacilli delia tubercolosi, ed i fumatori 
aspirandolo e peggio masticandolo, na­
turalmente ne inghiottono. 

Perciò so uiessei; baqillo .trova, .ter-, 
reno favorevole hèf petto' del suo o'-
splte involontario, es^o prolifica terri­
bilmente e ben tòsto io: tisi asisume 
proporzioni grandissiiqe, e la morto è 
la conseguenza di aver fumato sigari. 

Il medico , spedie^iista raccomanda 
dunque l'uso ilella pipa, olio è moito 
più suna, il tabacco non essendo mai 
in cumnnicazioue diretta con gii or-

Sani della respirazione.e. non essendo 
'altra parte stato t'rjtato e confezio­

nato da mani o labbra'(Ualato. 

Esplosions 

in un laboratorio di fuochi arlilloiali. 

Spsndau 28, Avvenne una esplosione 
in un laboratorio di fuochi artiflolalL 
Vi furono parecchi foriti. 

l a brutta avventura l«ooa.ta ad un marito. 

In quel di Buscotrecase (circondario' 
di Napoli) dimorano due coniugi. 

Lui, d'anni 45 , si chiama Luigi So­
limene, Lei di anni 17, si chiama An­
nunci ita Antonietta, od è — a quanto 
assicurasi — una ragazza seducente, 

Molti giovanotti, a Boscotrocase; le 
facevano l'occhio compiacente, ma inu­
tilmente, perchè il marito aveva più 
occhi ohe argo 

L'altra notte mentre Luigi Solimene 
beatamente si trovava con la sposa, udì 
picchiare alla porta. 

.Lui non se ne ' dette per inteso ed 
nllora la porta si apri'lo stessa, porcltiò 
coloro che picchiavano la s'cassinarono. 

.Erano sei individui dei luogo, tutti 
operai. ' , , 
, ..Costoro, entrati; non fecero altro che. 
aiforrure il mal capitato Solimene, le­
garlo e ooUocarlo sotto il letto. 

E poscia alla graziosa Antonietta fe­
cero subire brutali violenze. 

Compiuta la beila prodezza, abban­
donarono la casa del Solimene. 

Quasi tutti questi eroi sono stati ar­
restati. 

MEMORIALE_DEI PRIVATI 
awEearcati d.1 ca t tà , 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 

di Udine il 30 settembre 1889 : 

LEGUUl FKUSCUl 

Palate a Kg L. 7 — . -
Pomidoro » —. 15 —.20 
Fagiuoli & 1 2 - . — 
Tegoline * —. 15 - . -
Peperoni __. —. .20 

EntriKlnnl ilei i i ec in L< II» 
avvenute il 28 settemb le K89 
Venezia 84 32 4 43 18 
Roma 79 3 61 SO 53 
Firenze 31 .56 59 37 88 
Milano 2 60 12 25 86 
Napoli 
Falermc 

67 f5 «6 46 . 5 Napoli 
Falermc 66 62 36 39 10 
Bari 71 57 23 36 88 
Torino 73 31 81 47 12 

Pensioni per scolari 

In via Gemona in Udine, al n. 72 
ai ricevono scolari a pensiono con cn-
stodia, casa salubre, famiglia di marito 
e moglie. 

D'affittare 
varia e t a n ^ a piano terra per uao di 

scrittoio ed anche di magazzino, situato 

in via della Prefettura, piazzetta Va-

lentinis. 

Fel le trattative rivolgersi all'ufficio 

del notitio gioinale . 

i.i*>iTi:%!» oeixA nttns.t 
rsviEZu. ìì 

da 
83.18 Rend. Italiana 6'U goii. I voiin. 1689 

, , BV.Kod.llogl. 1880 
Ailool Bldoa Nuìonale . . , . , ' i 

, Bini» Tcnota ex ilivld. 
a Buca di Cred. Yen. nonin 
, Soclstk'Von. Cditr. somin 
H CoteniSoio VOMÌ. 6m ape. i --.-— 

Oblilig. Frintiio di Veileiia a pr«ml | —.— 
a Titta à tre 

Cambi 
Olinda . . 
0^'aniji . 
.Fiìlncia, . 

icon. ds a da 

8 — 

8 ~ 
4 — 
* — 

101.'so £ 133.60 8 — 

8 ~ 
4 — 
* — 

Sli.37 96.38 36.83 

8 — 

8 ~ 
4 — 
* — ài 07/8 

3HÌ--
2!ji/a 
31.11/3 

— —.— —.— 

83.3.'! 
94.40 

mlili 

As.4 

hùaim . , , , 8 ~ 36,37 96.38 36.83 36.40 
Srìssoni , . , 
\iimak-'ttì/u. 
Biuison,'i^«tr. 
Pelli da30 £r. 

H n e n t l . 
fianca Nazionale 5 —, 
Binilo di Nsjoll 6 Interini ga, anticl-

pallone Itondita t •/< è tìtoli garaoUtl dallo Stato 
sotto forma dì Conto Corr, tallo 6 p. —•/•• 

-39.—: 

MILAKO 38 
Rend. ìt, 94,80.-
Ai. nier. '—.'-.-.—;-^.'— 
Cam.I,oa.36.'J8,—30,— 

- . J ' F M , 10l.90.-i-:oó.— 
„ Bori. 133,8.'i.——.— 

PARiiuras.'' I 
Bend.Fr.8»/, 9097.-r 
»*id.8«/,P6r;'8aj3,— 
Read, 4'/, 104|M1,—, 
Rond, italìini 9310.— 
Cam. inLonil. 35 201— 
Conaol. Ingioio 06 13/1» 
(n>b.r6tr'.It»l. S07.—.—I 
Cimbìollal. 1,1/4— 
Béisdittì tnrM imh— 
Bln. dì Parigi 823—.— 
Ferr. lani»|qo;43l!-^—', 
Prtititoogìi." 46.t'13.—I 
Pie. spago. 08t, 76 81/-.-I 
Bau» sconto M0'—.~ 

, ottom. 646 la.— 
Crod. food. laOtl—.— 
Aiion'l Snoi 23 ìG—.— 

n n r H e . ' ' " ' . ' . 
FIRENZE 29. 

Riind.ita!iaia,9l| 
Oaiab. Londra 36 

- Francia: 101 
Ai,Feir.Mé;.711 

, Mobiliare Ole 

' VIENNA 28, 
ìtobili«n ,, BÔ  
Loibbsrdi) Vili 
AtiatrìaoliQ 21 
Binca N u . 921 
Napol. d'oro 
Ca^iaP>rigi,i^7 

H BU Londra U9 
Ron,Auitriai»ai, 
^ecchiniim'itar..-' 

' BERLINO i)?. 
Mobiliare 106 
Auetrìacho 109 
Lombardo 
Iteud.itallMa 93 

LONDRA 27. 
Ingioio 97 
Italiano 

421/2 

sa — 
39/— 
• . 0 . — ' 

Oi) 

10.— 
40.— 

40.— 

7/3— 
l/lfi 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA U9 

Rendita austriica (carta) 81,06 
Id. ìd.' (arg.) 84,80 
Id. Id. (oro) 110,0) 

Londra ll,n6 Nap. 917 1/J 

MILANO 29 
Readita ìtal. 91,40 aera 94,46 
Napoleoni d'oro 3iX2H. 

FARIQI 39 

Chìaiura dolla sera Ital. 93,36 
Muchi 134.76 

Proprietà, della tipografia M. BARDUBCO 
BtjjATTi AiiESiSANDRO, gerente respons. 

OBESHAM 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A « M l c u r a J B Ì » n l H I U I W V i t a 

Socieiii Anoniina-CapitaleSDciale 1„. 2,600,000 
Versato L, 54!i.800 

Attivitii «I 30 Giugno 1833 L. 102,84ti,233.50 

Sedo dello Corapagoia — LO.NDRA — 
St Mìld «d'i Home, 

Succursale il' Italia — FIRENZE — 
Via de* Buoni, 4 

ARonte Generale pel compxrtimento di 
Venezia COSTANTINO REYlilR — Soneria 
Salizinda S. IKoisé 1475. 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto .li pregia d'iivycrtìro la nn-, 

mei-osa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZî lNO di 

MAOCHINB DA CUCIRE 
dei più rinomati ultimi modelli, con Orficina 
apociiile. — il*re«Bl c i i n v r n l c u l l , — 
Aghi e pe7r.i di cambio. 

llacchiiia itine ricami 
per lavar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOL.\RE 

— Lucignoli e tubi. 

Daposilo 

Concimi artificiali 
della primi e premiati! fubbrica (>. SARDI' 

e C, di Venezia, 

Depo.5Ìto 

Materiali da fabbrica 
Ordinazioni direttamente » 

Giusapps Baldan 
Udtne-Piaxxa del Duomo 

Chiedete Srails v^a^gl., ed ,'Ail'bÌMiàMijr£ ; 

ai |!iiu splendidi e ^iì economici gioriijH 
di moda 

che* li ìlla<nplt'D''^MILA^b s<i|^"éd!zii, 
• ' ""• Mnesie IflViWflttaT-'' r ^ 

x-A- SuftujsoasrJ;,^ 
750 ,000 copie per ogni Numeri" 

in 14 lingue \ 
U. Emù, Editoro in mikM ' . 

edizione comune L , 8 Q.» 
di Ineao-Ii. . I O iill'aano 

V DIÌI.LA PUlintlCAZIONE! ,VIB.NSIIS ; . j ' 
, • i'. '.. RICCAKENTB ILLUSTRATA •. ' 

L'ITALIA GIOVANE '}. 
L e t t u t ó fu fbml|:lta, dfretta dai pro f % 

D e Mawhi e delibi signora Ai .yer . ia« 
Q è i t i l e . " - - i ••'••••( .'*' . - I ^ 

Un fascicolo al ,mese di 6 i pegifie ip''^' 
L . «S'àirànii'o'.'I'ér t gió-ftóietti ie 
le ,eipvanet{e.(J»§li | i8 ai 16 antiii 

Grli abbonamenti 4l ricevono presao 
r.À.inminié(raiii!iifedef'iHuVi td U&n>) 
.Via dalja ,.PrefotturR, 6, dove ai flp 
blribiiisooiio' gfàiis inimori di 

^l 

H. BABllUSdO 
n i l l n e — Via Mercatovecchio — n t l l n é 

DEPOSITO MUSIVO •,.••:• 
A piiÉzxi » i v.iLuuniCiii' : ' 

CARTE DI PAGLIA; 
. e d'altre qiialitii,';. 

D E I - U ' ' • ' 

CARTIERA •-R,EALX 
DI VBBKZIA, 

A.V.RADDO 
fuori porta •Villsìu - Casî  'Miiigilli" 

—H-— : • ',';; ; 
Vendita Essenza - d'aceto' >'(! 

aceto di puro Vino. .',..-\"l... 

Vini.assortiti il' ogni provéniehiai 

RAPPRÉSEiSfTANTE, ''„!* * 

di Adolfo de Torres y Herm/ 
'. dmài'nicià'i/. ' i ' ' 

primieiria Càsà-'^d-èsportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna' ' ' . . , : " ' ' ' • 
SSnluiei» — -IWw Ĵer» -̂  Xe'wji-,' 

P n r f » — i % U f ! n n t c « i - B . ' ' - ' •> 

Avviso 
Anche nel prossimo Bnuo<-.6colastica 

1889-90 il sottosoritio terrà non più 

di quattro scolaretti a convitto, e a 

prezzi convenienti, dedicandosi ad as­

sisterli in tutto ciò ohe li riguarda pel 

buon andamento e proììtlo di- eccola, 

eia Grinnasiale che Tecnjca, , ,, 

Rivolgersi al sottoscritto atessa, via 

Paolo Sarpi N . 14. , • : " , , , ' 

. Giovanni Mauro maestro, 

CAI^T.QLEPylE 

MiRGOfiRMaCO; 
. U D I N E 

Via Hercataveccbio e via Caroor 'n, S-t, 
—r-rr . .\ ...,-;, 

1 Risma, fogli 400 Cartii quadrotti 
binaci rijfiita commerciale, Ì , v, , h. 3 60 

1 detta id, id, pon inta!itttt|irs',a 
•stampa :-.• .nU' i , ggj j 

lOOO Eiivoloppos commerciali gÌKp-. 
l'onesi •-• '»'-4.50 

1000 detti con iiitesiusione a>iltampi > .fi—' 
Lettere dì porto per l'intorno a per l 'e-

itero, — Dichiaruiioui doganuli. — Citaiioni 
par biglietto. 
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.(f-, E. %f. ÓbÙegni jPad-]̂ '̂ '--®/S."'̂ *' ^^ P^V' l'ìntiflcno, pressa. l!àtìimi.nistiitasàotì.'9 d'et unotittioSgioriiil"'.'' ' ''" 

ÙI>lN:iÉ-'.g IN'. 'S''MercatovecoSLÌò':^.i$ - UtìlìSÌB 
;,»..'.t ,U..AÌ -w 

" l ' i ^ I M I ' - 'Wf ' i i i i l ' • '•• ' '/p 

li'H 

'i''-'.''.'l^grre^io Signore, ,...̂  

4^sa]a^4«ida,,pocf) là liiqiiiaaM^^ 'WóllàtSaìrtsSVià; iparliàj^, iù / l^^ ci'facciamo un àoiei& isehdei'e consapevole, la | 
'Si V^ètìè'còll-àpertUra della ;̂ rOssima : l|a|iòiie aWé^^^ in StoiBfe Estere e;MaziÓnàli da ^ 
:;;î |̂̂ f ;$^^d|^^lé; qualunque ,,̂ aiàènza in ..qw^ '•"''• '• • ,• - ,. , A ." . 
«j = i^i^rbìiici irioÉre un fbrte.B'eptìàito.ll'iS^Biiti faki di oa'ni forma e'prèzzo, iìiòncliè ttti'ricca assortiménto /̂ Tè t̂itirii 

•l,'.','Sì̂ urì''à,élìa 
tutta 

i, di Ìùeî :,l)|S,ir6XQÌenza' '§_ •^f^^tMzi^roì''ìusin^Mamo;;vfe4p)féi 
Jicijra, ^ytìttjlKil̂ a'é dilìgenzail'Sa'nÓi"''e86g.uìtiÌJ " ' " M .*'J--

<z bnorati de' sudi amMti idoriiaiìdi;' òMè M-

Iw.ra^ft co» 
' C o n ià'più alta stiba'Iiarìveriamth ' ;',; 

D* COIMS 
ora l.iio «Bi. 

, 6.20 int. 

o?fi 6.46 %iìt 
, 7.48 1̂ 1. 
, 10.86 wt. 
. *.~ f 

m a 

a omnibti'H 

• àxiM • 

ore 7,«-i ast 

- : • « « • • 
• 10.10 p. 

' 11,10 0,» 

ore i.44 KOX. 
, 6.18 «Ut. 
, lO.dOant. 

' , 2 .« lp . 

^. 9.3,6 

onnlb. 

m 
On 2.66 tal. 

. 11.10 , 

. 8.40.0. 

«ani 

Ownib, 

ore 8.60 iDt 

, 1.84 p. 
' , 7.38 o 
m7^i t>B| ì | 

ora 6.21 
9.'.6] 

4.61 

1/ . i^ ' 

omnibai 
omnibni 

w 
omniim» 

oMmb. 

omòib 
oaatslb 

Arrivi 
:i;Bplll|l 

oso 7^.4«i 
. ia06 sol 

,f-,, a.24i,ti 

til^i S)15' 
UvOS!' ^ 

il-.' 

-8:ii 

mìM 

A CORMONa 

, 8.80 « l 
12.47 p. 

8.4(1' p. 

DA OOBlìIÒNa 
o n 10.20 ant. 
DA OOBlìIÒNa 
o n 10.20 ant. omnib 

, u.6a ™t omjilb 
2.46! p.' 1. <niiiUl» li 

; . 7.10 0.... , lOuinibai) 
••,,12.20 aiit^_ - a l t » 

or" 10.B7 *ai 
„ 12.36 p 

, . 7.60 fo. 
, . 1.05. m 

ACQUA FERaUQlNOSJ". : : - tjNKjX'Ptife' t ;A"tÌURA A , DUMICIUO 
> ì / '•• Wdoglia all'Eà^ó'ar'ztlJnfi di "tìll^rió, ' !fr»pd9forle' simi 

Triestó, fiiiia, tdfih'o, e Atfcxiìefflì'iNài; Parigi. >. 

,j,rH,8Ìg. Bollocari (!( Véroiia j)rtì'!e in afSìto iÌMl'Coimii)i^ di PigoinhÈ Bunle 
«llfljiqualo il Gi)VBtnt),''li'j|nViiriziIi (loltiùblillèb, inip.Wè'il ii'nino idi PaMunlm 
di-Rejo por ilistiìl^iiVHIinHlla"fifiomaiii"^HÌ^'lt)J». WSvti n i P E j o 
ddvBi.tlii secoli vi.jóho-gli sltblltHic'ntl t(i Ka'fn''u'uocdi-fWip'tfliliain di per­
sone. . u'^ . . \ . ì ' ., , . :. ''^ t 
!.'i^lffi?^' ^° ' " ' ' "P" avendo smercio dellii delU Aftjua ip'*r U sua itiffriorità e 
óppuio la col soo.y,..r.Q.Jii'iqi',5ÌlìvJntòidi sostituirò sullo atichelle dolitf boti 
tiglio sugli stampjiijqa,ol|o .A\-iì^i).'m'V m- Fmtiidi •Pj'yOr.coiitierTsiKio, p^r. 
la legalità, sulliì oapsulii il nomo di l'oniaiiftiQ in;oiirnt,^|'e.,mior(iscopico. onde 
liWajè veduto. iCoti miestp ciiiubìjmento • -'-'• •' •'• -• ^ "••-- •'• 

sempljcenieiito ' 

DA 0] 

orp 8.66 « s t 

. u-ss-, 
a 8.30 p. 
» t'-l'» . 
. , 8.26 , 

islsto 
A aiVlDALB 

ofB o.sSmt. 
~» i i - e e ' , ' 

„ 4.(11 p. 
» 7 U , 
. . . 8.67 . ; . 

DA OIVIIXAI,B 
oM,,7.H»nt . 

: ài omniba» 

.'1; 
i^VM 

12.68 p! 

DA DMNK 
«re 7.60 ani 

, 1.Ì6 p. 
,R 6.!«i).#> 

p(>ra. affi»»"'-

misto 
A POf^TOGRi |f pAPOBTdOE | 

oro' 9.4b ani.' óre tàl an». • 

iSiJi- - i ^ J , 
A ODINE 

misto: •torO'-S.Baaat 
, 8.87. p. Il „ 1,12 p. „ , „.,i S.oa pv 

I 7,i6'.p;!lr»; wd8 p. 1 l \l. m p 
« e , — DSjPortogrtisru p,er Veneiiaj^lle^^ra.lO.lQ^al.,ii,!7.37i 
' a V é u e i i a l i i S u è ' 1 0 pom. •— Da Venezii partenia 

ant. arrivp a Porlogro^aro 5II0 ore 12 51 

''.ffB.' '' ^—-

,oi,,dO|.osii,i\j'ij sì jMrpieflfliWidi, 
"•" • * " " " -. -»-- lomanda loro !qijii|d.'),l'i4'(J'IÌjl}A Sési'rB,»^jÌ«'BJr».,a^plii,do 

j»€,0SJ'.% l ' È * » aViiiiìlqno, maggior guaifa^ijo, ; 
,n;,i4.i^T.|l'l) -e ••VKiV(lill)ri'd<ì'll\AcqiVi''d'I'lSo lòo'.iH la pÓMibJlilà d'ia!̂ an-> 

pafo JlipftliWico, ila'Wottoicrflta Dìreiióiie'prega di'cfcf'-ai're Sempre Acqua 
doltAM.'KlC'AlB'O.^TE Bl l ' È J « (non solo Acqua Pejdjiedì f M I ? 9I1A 
ogni bottiglia abliia etlélietta' e capsula C6h-sopra A4>ri(ÌA-roi^1,'Ut 

t.jjHpjaeHETVi. 

I l i Ut 
LB. Direzione'ó.< 

—•^ '-" 'i .L 

BOilGiriSTTl. 

partenza 10.1B 

- t . 

OBÀRIO, DELLA TEAMVik A V A ? d S ^ 
, , , ..^UDINE-iBAN DIlNIEtE- •••';•' „̂ ., 

Partente 

DA S., P/lNffiUS 

fprlemtf lO. 'M 
W «WNE da Porla 

ore e.80 ant, Gemona 
. -7-6n'»- da Staiione 
» 1.00 p,- ferroviaria 
» 6.65.,». . id.... 

Arthi • i .1 
A 8 .DANIEUl 

ore 7.06 ani 1 
. » - 9 . 4 J » ' 
» 3,10 p i ' 
» ,7.67 .p . . 

_ * _ 

• i 7 . 2 l l » 
l.OOlp. 

.. 6.00 " >{" 

a'Srtzioné* 
ferroviaria 

JA. 
" a. -

l l € 
/.'*-, 

. Àtcrivi. 

, .AUDlljB 

ré ' f . 19 n e i / 

» 3.00 », 
» 8.00 » 

. • • . V 

Navigmofiè pnsrale italiana 
, ., ,,, .,. „.,„8P,CIUB?;A, MNOT , ' • 
' ' ' .igiU'QfltÒ, e B U R A T T I N O ^ ., 

' ••• " ' '• ' 'C'apìllalW! •"• ' ' ! . • . . ' * . 

' Stiiitiiai'io 100;000;000'-^'Emésso'e versato 55;00o;000 ' 

"•Ooba^a.xtltaci.feiitcii' 'di. O^tìirkcsVd' , .' 
Waiia Ì'^?«i'»«'^*, ^imfiktó alla Slaziom Principe^ 

U I I ' • • 

• Partenze del mese di OTTOBRE 1889 
Per Montevldeo e Buenosi9ÌllRè«| :Ì 

•VapoijespofWe @|i l |{Q> , i partirà, il ; 1 , Ottobre 

» ' ' » G l A V A • ' " , ' 8 , . , 
.ORIONE . i& i,-

.Per Stio J a n e i r o e Sanjto») (B ĵa,sile>,,,. -.. 
(Per Decreto Ministeriale furono so,spese le pàt'fenxe). 

'' • ferViLPARIiSO.OALCAOVdilW Beali dal PAGlFlflO 
„ ^ PARTENZE DIEE'r'rE Hàm DUE MESI 

y_ Dirìg'àVsl jper Maro! fl'P'8B9eggien'kl|'unictó''ìÌeìli»'èor^' 
letìt ia Udine T I A Jkqullvjiki •H^. 0 4 . 

_̂̂ ^ i .• .QAI .LEANI , 
•MILANO, FarM^oia-;\: j'S, |Ì.;iMivJ4',,jSt*ccé§f«rfl <|d Galle an 

ì' noli I in l toputar to c h l ì n l e o , v lo S p a a n r l l 

.. .,,''1^^?''''."''"' questo "'preparato del nostro laboratorio dopo una'lungfi. 
^séri*-"ai'-anni di- prova avendone ottetttttd'Hn pieno successo, non che le Todi 
'piu sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendila in Eu ' 
ropa ed in Amdribài **• • •"• ^•'-t Uv„i .'T ,.IÌ \IP. , .̂̂  __, ^ ,̂ ^ 
.!'> ' Bsso nbn d^e esser coafuss con'altre, apefcl'alltàclii'iSoriano io itcsiSó 

' n«»«»e,:(>be'sbno Incr i lnue l e spesso dannose. 11 nostro preparatole FUI)»' 
• Olobstelirato' disteso su tela cbb coill'tóhdii-'iJriiioipii dell' 
( n n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta, fino dalla più remoja antichità. 

Pu nostro Scopo di trovare il'̂ mòifo di avere la qiàtfa'te^a npJJ^^jjale,, 
"9",^ano «Iterati'•j-prÌDoi|)ii attivi dell'arnica, e ci'siatno"/elii;em?iiji^,;{i)^-,i 
.^"".iSw'M'i" H" P""»"**»"» « p e d a l e ed un «ikpai-ikt'oliJl ii^odilp,», 
e««lu«ìv« luvenKla'iiie e p r o p r i e t à . 'ini „ <' j \ '" '•"• 

La no-la telà>-viene talvolta faUIffloata ed''iBiitata'g^flamejije ^o\[ 
'W*.ei ;a«p«, v e l e n o conosciuto per la sua aaidno"(!5n.osiva'e'au^sis" 
.dev^^^eŝ ere ,rjfiutata ricTiiédèndo quo!irólie'piffràte'*'iMsrre'''vare lifirStó ili' 
àbbpcà, ovvèifo quella inViatsi direttainentes'dalla' (loJtraiFarmifcia; " ' ' ' f 
' ' ' IhóritnBrevoli sono ile guafigjpnij'jOttenplfe in,.molteijnalattii èome lo'ai-
,te8,tano ,l:,»uiueroNl cp.-rtlll«n(i afte |><)Ni|«,)|̂ (ii;mo. In lutti)ii dolori, 
.'in .'generile ed io particolare'i(;lle'Ia»i'basiilnlVneì neame^tlsiml d 'o 
gnt p a r t e po| corpo;la «Kfarlsleiiic <>,',ì»»"»i«''a, Giova nei d o i o r l 
i'%nall da ' eo l i ca ' . ' nen- l t l ea , nelle'UiaVaifli^ di «'tfr.fti. Delle 
' lean»rr«i«i, nell' aiibas'Ham^nt'ii 'd'- 'utoit 'a, eìso. Serfe a teuir,e,i, 
,)l",'><r' d e ' à r t r l t l ' d e -«iroiikloaj ' dai gotta : risilve la callosità,̂  gli' 
ìadialminti da cicatrici*'ed ha inoltre'moUé-altre .utìliiapplicazionì'per ma 
avuo chirurgiche, ' , - ,, . , ,i . , ' '' 

,, Costa L, t O . S O ài metro, t. SàftO al mezza ìpetró, • 
l. f . a O la scheda, franca a domicilio. ' '" 

_ Rivenditori ; In IJ4lBé,,Kabrisi•Angelo*ji|,»iC|MnelIiS L. Biasioli,' farma­
cia alla Sirena e FilippulM-Girólamiiie«r1ira,Fafmacia C.lZanétti.'Far-

l« i«! ;P6ntom; T r i e s t e , Farmacia-0. Zanetti, G. SeraviiUo,''Mat4' 
Farmacia N. A,ndrovic;, T r e n t o , Giupponi, .Carlo, Frizzi ;C.,''S8iìtotti-' 
VeAeiBlii,.l 'B^tMrr'«•raai'Wabl'dvitz'i-'Fli.A'é,' 'fe. Prodram, Ja-
qkel g.j Hlli^aé*,' •SfsbiUiae'ntb!C.'BS'8ai''vSa'"'MardaH* h. 3, e sua 
Succursale Galleria 'VittoHoi itefflaniiete'ii.«'72,-Cn8a A)'Manzoni e Coroo, 
via Sala 16; H o m a , vìa Pietra, 96, e in tutte'le principali FarmS* 
CI, del Regno. , 

a .sistema migliorato 
ed , prezzi ridotti 
tpovÉóài Vèn'dib1.li. 

•pi'esso'il signor .' 
" : B k Ì t a ^ Ì « e t Ì Ì 
,.in. UJDtfNM via Da 
fjiele Ma;nm ed in 

Wt>Jì'U^i^*-~-rf'-'im~<'vr^-

" ' AN-TldA •,OFFELLBRi:&' , , 
• '•• • • " '• '• ' " " % ! " i . > ' ' ' , , . ' 

sta. delle lanVó"rin'om'ita'tìiilJ8iÌB Civlilalesr 

L'esperienza fatta edjil .-sistema idi c^nfezione'^e cottura, 

delle é n l ì a a i é , "pernieltono al fabbricatore 'd i garanìirie " 

' ìln^d^Sab'ifi'é'KiSóhe peà altre un mes? dalla loro abbricsziooe ; 

i'„,R!U'fW 4l.'R?'9i'i?J'^ nied|esi^o'b(!^, sin inferiore .a!^ni^'z'za chjlo^ 

.._griimma. Questo dolce pirè,i[j'r'Ì90sil<lato'i'al.mi;;neiijò d ì .man, . . 

S ' " ' " ' ' „ r-l .! . / . . i'. . •> i.,',','. " 1. , :,.',' 
«Avverteche ogniJgiorao iBBilinoabilinonilfli Mfta « i anche pili, , 

•'Volte cucina'la-suddette e n f t a i i e , ed i èpè rc iò inl^rado, di 
" 'oirrìrle'V|u3si' cialde' a'q'ullunquo persona ohe ne facesse richie-
. 'sia, Sd&ilige 'ci6"pef"rassi'òo'r&' W sHa'"iiumerd?a' olieiifela-" 

_'.'del'fiiitò suo: "'"l • ' i '•-• ' ' •'••'"'• ''''f"'^l' ! ' ' " 
,...,','Pur"tfj)"pÌ!Ó al'CiyidulH 'molti si appropi|iano qu'esta 'speciaìitó ' 
, ,a danno, del '^gi t t imo ed5 BnÌ9o pbb'rioat()re"i)|qnalè'Yer. evi^ | 

tarq ogni,?antraP»?i?ne,i/ei^de (fi 'sud^flte-,,ei,«h,B,né,' .tfiunitV 
sempre di .etichetVi-avvisp a stampa, consimile ai pteseute p o r - . 
tante la firma 'autografa dsUp stesso fabbricatore. •. i 

'Si spedisce!pure franco a domicilio jp.InttOiU Regno.ed.al­

l'estero, verse il pagarne'ito di L. 'S.SO, anche in francobolli, 

4na scatola contenènte-^. 38 pezzi variati di dolci per «so 

caffè, caffè'o iJtte e ' thè e nWto dà'm'a'ngia'rsi'alciuUi. !l tutto 

è di òttima 'qUalilii e di 'propria specialità e'9i.' ' |garantiicono' 

buoni per raolto'tempo. ' , ; , ,.i.„, j ,, , . 
' QlRliL^Mp; T O F F ^ L p f . , 

!'),is??!""ra**'4''"',"'^^ 
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Udine, 1889. — Tip, Marco Baràngob 


